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Quelle visionarie donne di Gesù                                                                          
Il confronto tra i racconti delle apparizioni pasquali dei quattro vangeli e un testo 
particolarmente conosciuto di una lettera di Paolo è illuminante. I tre vangeli sinottici 
concordano nel dire che, oltre a essere state testimoni oculari della morte e della sepoltura, 
le discepole che avevano seguito Gesù dalla Galilea a Gerusalemme, cioè lungo tutta la sua 
missione, sono anche le prime testimoni dell’apparizione pasquale dell’Angelo che consegna 
loro l’annuncio dell’avvenuta resurrezione e le investe del compito di diffonderlo tra i discepoli. 
Dal canto suo Giovanni si serve di tradizioni diverse, ma la sostanza è la stessa: protagoniste 
dei racconti di apparizione non sono le discepole galilee, ma è colei che ne rappresenta in 
qualche modo la responsabile, Maria di Magdala, a cui è riservata l’unica apparizione 
individuale del Risorto e l’esplicita consegna del mandato apostolico nei confronti degli altri 
discepoli. 
Invece Paolo, nella sua prima Lettera ai cristiani di Corinto, correda la dichiarazione di fede 
sulla morte e la risurrezione di Cristo con un elenco di diverse apparizioni del Risorto 
suffragate da una lista di nomi che hanno la funzione di comprovare i fatti a partire dalla 
testimonianza degli stessi protagonisti, rappresentano cioè la garanzia di quello che la formula 
dichiara: Cefa, i Dodici, cinquecento fratelli, poi Giacomo e tutti gli apostoli hanno fatto 
l’esperienza delle apparizioni del Risorto come, più tardi, l’ha fatta anche Paolo stesso. Tutti 
sono rigorosamente maschi. Paolo dice di aver ricevuto quella formula e questo significa che, 
quando lui scrive la lettera negli anni 50, essa doveva rappresentare già un punto fermo della 
prima catechesi cristiana. Quanto viene tramandato nelle comunità giudeo-cristiane 
dell’epoca, dunque, è che l’annuncio della fede pasquale e la testimonianza della 
resurrezione, sono garantite unicamente da maschi. Come mai se, come abbiamo detto, per 
tutti e quattro gli evangelisti sono invece solo le discepole galilee che fanno la prima 
esperienza della Resurrezione quando, al mattino di Pasqua, trovano il sepolcro vuoto? 
Non è facile interpretare un tale strabismo della tradizione. Soprattutto in un tempo come il 
nostro in cui siamo presi in ostaggio dalla consapevolezza della tensione tra Fact e Fake ed 
è ancora più difficile ricostruire fatti avvenuti in un tempo molto lontano e il cui racconto ci è 
pervenuto solo grazie a una catena di interpretazioni. Un’indicazione però c’è e merita di 
essere presa sul serio. 
È interessante notare che al più antico dei vangeli, quello di Marco, viene aggiunta una 
seconda conclusione in cui si fa esplicito riferimento proprio alle apparizioni alla Maddalena e 
ai due sulla strada di Emmaus, ma si insiste anche sul fatto che nessuno degli altri discepoli 
aveva creduto alla loro testimonianza e che questo diviene addirittura motivo di rimprovero da 
parte del Risorto stesso, durante l’ultima decisiva sua apparizione all’intera comunità 
liturgicamente riunita intorno agli Undici, «perché non avevano creduto a quelli che lo avevano 
visto risorto» (Marco 16,9-20).  
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( …) Colpisce, comunque, che la forza della testimonianza profetica delle discepole, se da 
una parte risulta un elemento geneticamente irrinunciabile per la nascita dell’annuncio 
pasquale, deve d’altra parte essere temperata dalla consapevolezza della sua dubbia 
credibilità: alle donne si deve la genesi della fede nella resurrezione, ma ci si rimette in 
credibilità se si da troppo risalto alla loro testimonianza. Perché? 
Da questo punto di vista l’evangelista Luca è quello che consente di chiarire almeno un po’ i 
termini della questione. Per lui, quando Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di 
Giacomo, nonché le altre che erano con loro, hanno raccontato agli apostoli la loro esperienza 
di apparizione «quelle parole parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano ad 
esse» (24,11). Secondo il terzo evangelista, anche alla testimonianza dei due discepoli di 
Emmaus non viene prestata fede, ma costituisce, di fatto, un’esperienza comunicabile e 
credibile (24,35) come quella a Simone va considerata un evento autorevole (24,34), mentre 
solo quella alle donne rappresenta un vaneggiamento: le donne annunciano 
un kerigma incredibile (24,9-11) e trasmettono un’esperienza estatica che risulta 
incomunicabile (24,22). Il legame tra visione profetica e allucinazione, tra esperienza estatica 
e follia comincia a farsi strada. C’è poi un episodio narrato nel libro degli Atti degli Apostoli che 
ancora una volta mette in rapporto resurrezione, donne e pazzia. Quando Pietro, dopo essere 
stato liberato dal carcere da un angelo, bussa alla porta della casa di Maria «dove molti erano 
riuniti e pregavano», la giovane domestica di nome Rode che gli apre, e che corre ad 
annunciare che lui è alla porta, è giudicata pazza. Si tratterà pure di uno stratagemma 
letterario per far crescere la tensione narrativa, ma ancora una volta è un vaneggiamento 
femminile che è motivo di incredulità. I commentatori sono concordi nel riconoscere che la 
tradizione sulle apparizioni pasquali alle donne e, con essa, l’accusa di fondare la nuova fede 
su un’allucinazione, deve essere stata molto radicata e diffusa nei primi tempi cristiani. (…)  È 
del tutto ragionevole che una nuova religione che voleva farsi spazio all’interno di un mondo 
culturalmente e religiosamente complesso come quello dell’impero dovesse assumere il 
principio patriarcale di autorità e perseguire quindi la propria legittimazione sull’esclusione 
delle donne non soltanto da ruoli e uffici, ma perfino dalla costruzione della memoria collettiva. 
( …). La questione seria però è un’altra. Infatti, la fede nella resurrezione di Cristo poteva 
nascere solo al di fuori di questa logica, poteva essere indotta solo sulla base di fenomeni 
mistici, visionari e di profetici slanci in avanti. Solo una fede visionaria che salta i confini della 
stretta ragione ma è in grado di coinvolgere tutti i sensi nell’esperienza di una dimensione del 
sacro accessibile unicamente in termini mistici poteva far saltare tutte le regole. E per questo 
forse, solo le donne, da sempre sentinelle alle porte di ingresso nella vita e di uscita dalla vita, 
sentinelle del segreto della nascita e della morte, potevano arrivare per prime a percepire 
come possibile un modo altro di incontrare il Maestro, di tenerne viva la memoria, di non 
cercare tra i morti colui che è vivo. Per questo i Vangeli, nonostante l’ostilità diffusa nei 
confronti delle testimonianze delle donne in tutti gli ambiti pubblici, non possono fare a meno 
di riconoscere che solo il loro protagonismo ha reso possibile il passaggio dal discepolato nei 
confronti di un rabbi e di un messia a un altro discepolato, quello nei confronti di colui che 
«non è qui, è risorto» (Luca 24,6). La loro fede visionaria sconfina in quella che, secondo la 
logica del mondo, va chiamata “follia”? È del tutto possibile, e non è un caso se ben presto è 
stato necessario attivare processi in grado di garantire alla nuova fede la legittimazione di 
autorevoli figure maschili. Per Marco, Matteo, Luca e Giovanni, però, è proprio dalla loro “follia” 
che è nato il vangelo della resurrezione. 
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Calendario Liturgico  
(Orario e Intenzioni Ss. Messe- celebrazioni) 

Sabato 26      Vigiliare  
ore 15.30 – 17.00 confessioni    
ore 17.30 S. Messa: Colombo Luigi  
Domenica 27  II^ di Pasqua e della Divina Misericordia         
ore 8.30    S. Messa: Garavaglia  Vittorio (1932) 
ore 10.30  S. Messa: Berra Francesco – Rosalia e figli – Bianchi Giuseppina – Santino – 
Giuliano – Attilio – Def. leva 1939 – Bonietti Claudio – Def. leva 1951- Fam Garegnani -  
Fam. Maltagliati  
 
Lunedì 28 S. Gianna Beretta Molla                                                                              
ore 8.00 S. Messa sospesa  
ore 10.00 S. Messa presso il cimitero     
Martedì 29 S. Caterina da Siena, vergine e dottore della Chiesa, patrona d’Italia 
d’Europa                                                 
ore 8.00   S. Messa: Berra Francesco – Rosalia e figli    
Mercoledì 30   Feria di Pasqua      
ore 8.00   S. Messa: def leva 1931  
Giovedì 1/5  S. Giuseppe lavoratore  
ore 9.00  S Messa             
Venerdì 2  S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa  
ore 8.00 S. Messa: Aurelio – Vittorio – Pinuccia ( da Monica)    
 
Sabato 3   Vigiliare 
ore 15.30 – 17.00 confessioni  
ore 17.30 S. Messa: Fusé Paola e Filippo – Fam. Fusé – Garegnani Maria – Pallavicini Carlo 
– Madre Rachele – Madre Maria Bellani e fam – Garavaglia Mario – Lapponi  Bruna – 
Garavaglia Maria Paola  
Domenica 4  III di Pasqua                                                                                                                  
ore 8.30    S. Messa: Domenico Molla e genitori        
ore 10.30  S. Messa: Grandati Antonio – Mario – Angelina – Angelo – Luigi  - Anna – Enrico 
– Oreste – Rosa – Michele – Enrico - Giuseppe   
ore 16.00 S. Messa di prima comunione  
 
Lunedì 5      Feria di Pasqua                                                                                  

ore 8.00  S. Messa: Garavaglia Mario          
Martedì 6     Feria di Pasqua                                                                             
ore 8.00   S. Messa: Molla Regina e fam.             
Mercoledì 7 Feria di Pasqua                   
ore 8.00  S. Messa:                  
Giovedì 8     S. Vittore martire                                          
ore 8.00   S. Messa:   
Venerdì 9    Feria di Pasqua       
ore 8.00  S. Messa    
 
Sabato 10      Vigiliare  
ore 15.30 – 17.00 confessioni    
ore 17.30 S. Messa: Italo e Maria – Bertolini Corrado – Fam. Tonello   



 
 

Domenica 11  IV^ di Pasqua          
ore 8.30    S. Messa: Pinuccia – Luisa – Federica – Sandra  
ore 10.30  S. Messa: Rosa – Lodovico – Fam. Cardani – Erminia – Berra Regina – 
Garegnani Carlo – Garavaglia Vittorina – Cucchi Umberto  

In questa celebrazione sono invitate le mamme della scuola materna  

 

Calendario pastorale     
Lunedì 28  ore 16.45 confessioni gruppo comunione 3 ( chiesa parrocchiale)  
Sabato 3   ore 10.30 prove per la celebrazione della prima comunione 
   Possibilità di confessione per i genitori   
Sabato 3 Domenica 4 Raccolta alimenti Caritas:  biscotti, fette biscottate, pasta, tonno, 
pelati, legumi (borlotti, fagiolini, ceci), latte UHT. 
Mercoledì 7  ore 21.00 Incontro per l’area omogenea: “ L’economia di Francesco”. 
Relatore don Walter Magnoni, docente di etica sociale presso l’Università Cattolica.  
Sala don Gianni, oratorio di Marcallo  
Sabato 10  ore 15.00 meeting pre-ado a Magenta 
Domenica 11 ore 15.00 Ritiro gruppo cresima  
 
Oratorio Estivo (9/06 – 11/07) cercasi disponibilità di adulti per: pre-ingresso (apertura e 
vigilanza , ore 7.30 – 8.45 dal lunedì al venerdì) - preparazione e distribuzione della merenda 
- servizio al bar (pomeriggio) - pulizie al termine delle attività (ore 17.00) -  servizio mensa 
(distribuzione e pulizia). Rivolgersi in parrocchia    
 
Raccolte  
Terremoto Myanmar       215 € 
Terra santa ( venerdì santo)      240.70 € 
Fondazione opera aiuto fraterno ( Giovedì santo)  137 €  
 

Recita rosari mese di maggio      
Giovedì 1   presso Santuario della Famiglia   
Domenica 4  presso la chiesa parrocchiale   
Martedì 6  presso V. Olona , 6 ( Garavaglia – Antonali)  
Giovedì 8  presso V. Kennedy ( De Biasi)  
Domenica 11  presso la chiesa parrocchiale  

 
 

Viaggio parrocchiale       
Bucarest e Transilvania  25 – 29 settembre 2025  

Iscrizioni entro il 13 maggio in parrocchia o con bonifico bancario, mandando mail con 

copia contabile a parrocchiadimesero@gmail.com ; causale : nominativo – viaggio Bucarest  

- Caparra 200  € - IBAN IT02 A030 6909 6061 0000 0009 326 – Banca Intesa – Parr. 

Presentazione del Signore .  

Per programma completo e altre info vedi locandine disponibili all’ingresso della chiesa o sul 

sito www.parrocchiadimesero.it  
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